
SERIE D / IL PUNTO

Qui Feralpi Lonato
Prendere il volo col derby

■ Abbiamo scritto la scorsa setti-
mana di contatti tra il responsabi-
le del settore giovanile del Monti-
chiari, Christian Botturi, ed alcune
società di categoria superiore e sia-
mo in grado di confermare la cosa.
Quello che invece non accadrà, e
che pure avevamo ipotizzato, è un
imminente divorzio tra le due par-
ti: Botturi a Montichiari ed al Mon-
tichiari sta bene e non intende al
momento cambiare società.

■ Cominciamo ad occuparci di
allenatori. In questo periodo le vo-
ci di esoneri si inseguono a raffica
tanto questa rubrica potrebbe es-
ser dedicata unicamente alla situa-
zione dei vari tecnici. Cominciamo
dalla Rigamonti-Nuvolera, dove
pare che i risultati certo non bril-
lanti fin qui conseguiti possano a
breve risultare fatali a Gianandrea
Grazioli.

■ Un altro tecnico a rischio do-
vrebbe essere, stando a nostre in-
formazioni, Luciano Bosetti, al mo-
mento seduto sulla panchina della
camuna Unica. Anche qui i risulta-
ti deludenti - la società nutriva am-
bizioni d’alta classifica, invece si di-
batte dalle parti del fondo e non
ha ancora vinto una partita - sono
alla base di una decisione che po-
trebbe arrivare nei prossimi giorni,
magari dopo che i dirigenti avran-
no trovato un sostituto valutato al-
l’altezza della situazione.

■ Sul filo del rasoio da ormai
qualche settimana anche Ennio
Beccalossi, del Castegnato, che
sembra sempre sul punto di venire
sollevato dall’incarico e che invece
resta al suo posto anche dopo un
risultato negativo come quello -
sconfitta casalinga con la Forza e
Costanza - di domenica scorsa. Se-
gno questo confortante, dato che
testimonia della perdurante fidu-
cia - legittima - dei dirigenti nei
suoi confronti e del fatto che fortu-
natamente non per tutti cacciare
un allenatore è facile come bere un
bicchier d’acqua. Adesso il Caste-
gnato è atteso ad un confronto
con il Chiari - altra squadra che ha
grandi problemi legati soprattutto
ai moti infortunati che hanno falci-
diato la rosa di Nember -, che po-
trebbe avere conseguenze pure
per quanto riguarda la panchina
nerazzurra. Anche se la posizione
del già citato Nember non dovreb-
be assolutamente essere a rischio,
dato che in società - anche qui le-
gittimamente - si ha piena fiducia
nel tecnico e non si pare disposti
ad ascoltare i mugugni di qualche
sostenitore.

■ Uno che non rischia certo l'eso-
nero per risultati insufficienti è
Marmaglio, allenatore del Caprio-
lo, che è vicino al vertice della clas-
sifica nel suo girone di Seconda. Al
tecnico, però, si rimprovererebbe
un eccesso di professionalità, qua-
si una ricerca di professionismo,
che non tutti nell’ambiente sem-
brano disposti ad accettare. Tre al-
lenamenti alla settimana e la rifini-
tura la domenica mattina non so-
no certo usuali in categoria ed i gio-
catori, i cui compensi sono invece
adeguati proprio alla categoria,
non sarebbero proprio - non tutti
almeno - soddisfatti dell’impegno
loro richiesto. Per ora la società re-
sta a guardare e si gode i risultati,
ma risulta che anche a qualche diri-
gente questo atteggiamento sem-
bri quanto meno eccessivo.

■ «D’Innocenzi a rischio sulla
panchina del Savoia Castiglione»,
si diceva, e noi abbiamo ripreso
questa voce, che però la società ha
smentito con una certa energia,
per cui il tecnico della formazione
mantovana resterà al suo posto.
Cosa di cui siamo contenti, non es-
sendo tra quelli che apprezzano gli
esoneri, decisi magari a cuor legge-
ro.

■ Il derby delle deluse. È questo lo
spunto maggiore che offre la settima
giornata del campionato d’Eccellenza.

Oggi, infatti, si gioca Chiari-Castegna-
to. In precampionato sarebbe stata pre-
sentata come una sfida da zone medio-
alte della classifica. Adesso, dopo solo
sette partite, è la sfida tra le due brescia-
ne in crisi: il Chiari di Nember, ultimo
con tre punti, e il Castegnato di Becca-
lossi, cui potrebbe risultare fatale un’al-
tra sconfitta dopo quella, inattesa, pati-
ta domenica dalla cenerentola Forza e
Costanza.

Ma la giornata d’Eccellenza offre an-
che altri due derby. Il primo è Valleca-
monica-Orsa, con i camuni desiderosi
di lasciare la zona pericolante e i sebini
vogliosi di scalare qualche posizione in
classifica. L’altra sfida tutta bresciana è
Bedizzolese-Palazzolo: i granata, dopo

avere sfatato ad Iseo il tabù vittoria, cer-
cheranno di ripetersi con la formazione
palazzolese che (forse) per l’ultima do-
menica sarà guidata da Simone Marot-
ta. La Dellese, terza in graduatoria, cer-
cherà di tornare con tre punti dalla tra-
sferta di Ghisalba. La Pro Desenzano,
invece, sarà impegnata a Treviglio.

In Promozione il Calcinato capoclassi-
fica ospita il Vobarno, mentre il San Ze-
no, terzo della classe, è atteso dall’insi-
diosa gara in casa del Casteisangiorgio.
Urago Mella-Ciliverghe e Rezzato-Nave-
Cortine sono gli altri due derby di gior-
nata.

Oratorio Ghedi e Gussago ospitano
Volta e Dosolo, mentre Rigamonti-Nu-
volera e Sirmione vanno nel mantova-
no: gli uomini di Grazioli cercano la luce
in fondo al tunnel in casa del Castiglio-
ne, quelli di Maestrini, invece, vanno a
Castellucchio. Il Sellero (girone C) rice-
ve la visita del Lemine. Nel girone E gio-
cano due bresciane su tre: riposa infatti
la Rudianese, Pedrocca e Aurora Trava-

gliato sono attese da Sant’Angelo lodi-
giano e Crema.

In Prima categoria sfida di vertice per
le due capoliste. La sorprendente Orce-
ana ospita, infatti, la Nuova Poncarale,
mentre il Rovato di Corsini affronta l’in-
sidiosa trasferta di Cellatica. In casa
(con la Villanovese) ultimo appello per
il tecnico della Virtus Manerbio Riccar-
do Poli, quasi certo dell’esonero in caso
di mancata vittoria. Gavardo e Conce-
sio, appaiate al terzo posto, ospitano
Botticino e Gavardo, mentre a centro
classifica si sfidano Cazzaghese e Val-
gobbiaZanano.

Il Borgosatollo cerca il riscatto con la
Castenedolese, mentre il Lodrino (in ca-
sa con la Vighenzi) prova spiccare il vo-
lo. Atletico Paratico in casa, Breno e
Piancamuno nella Bergamasca nel giro-
ne E. Nel G, invece, giocano tutte davan-
ti al pubblico amico ad eccezione della
delusione Bassa Bresciana, attesa dai
cremonesi del Gussola.

Ore 15.30: Atl. Bassano-Gabiano; Ca-
dignano Cabre-Calvina; Goito-N. Ba-
gnolese; Malavicina B.-Manerba; Medo-
le-Calvagese; Monzambano-Ghedi; N.
San Paolo-Calcinatese; Cerlongo-Fiesse.
Classifica: N. S. Paolo 11, Gabiano e
Monzambano 9, N. Bagnolese 8, Calvi-
na, Calcinatese, Cadignano Cabre e
Fiesse 7, Goito, Manerba, Medole e Cer-
longo 6, Atl. Bassano 5, Calvagese e
Ghedi 4, Malavicina B. 3

■ Il conto alla rovescia è terminato ed in riva al lago di Gar-
da è tempo di derby. Il prestigio della sfida tra Feralpi Lona-
to e Salò è innegabile, ma la gara odierna va interpretata
anche nell’ottica di una classifica che, dopo sei giornate, ini-
zia a fornire importanti indicazioni. Il primo posto nel girone
D consente alla Feralpi di avere il coltello dalla parte del ma-
nico, grazie ai quattro punti di vantaggio sui cugini. Franchi
e compagni, inoltre, sono reduci da due pareggi consecutivi
e, visti gli obiettivi stagionali, la fame di vittorie inizia a farsi
sentire. Le parole della vigilia di Giancarlo D’Astoli - come di
consueto - sono state distensive: «L’ambiente aspetta que-
sta partita con maggiore trepidazione del solito. C’è grande
voglia di fare bene, ma sono abituato a considerare tutte le
partite alla stessa maniera. Ogni vittoria vale tre punti».

Il tecnico biancoverde confida nel sostegno del pubblico e
prevede una sfida avvincente: «Mi auguro che accorra tanta
gente. Queste due squadre meritano di essere viste…».

Per quanto concerne il probabile undici di partenza,
D’Astoli deve fare i conti con la squalifica di Garegnani e con
il probabile forfait di Pellegrini. (Nella foto, Ivan Graziani).

Bruno Forza

FERALPI LONATO (4-2-3-1): Dutto; Mar-
tinelli, Colicchio, Valotti, Cherubini; Javor-
cic, Fiorentini; Franchi, Graziani, Marini;
Pane. All. D'Astoli

Una punizione esemplare
■ Mercoledì il giudice sportivo ha emanato, come di consueto, le squalifi-
che dopo l’analisi dei referti arbitrali relativi alle gare della scorsa domenica e
con una squadra non ci è andato troppo «leggero». Nel girone I, infatti, i
siracusani del Palazzolo Asd - non nuovi tra l’altro a simili fatti - sono stati

severamente puniti per quanto accaduto nella gara casalinga persa 2-1 con il
Trapani: non solo è arrivata un’ammenda con diffida di 3.000 euro per l’at-
teggiamento poco cortese riservato alla terna arbitrale (compresa la lesione
del parabrezza dell’auto di uno degli ufficiali di gara), ma anche tra staff e
giocatori le pene sono state esemplari. L’allenatore Lorenzo Alacqua resterà
fermo per quattro gare per aver minacciato l’arbitro; Calogero La Vaccara,
invece, di partite ne salterà ben sette per le innumerevoli offese reiterate an-

che dopo l’espulsione; Gennaro Di Maio siederà in tribuna per due domeni-
che consecutive, complice la gomitata rifilata ad un avversario.

Non ha di questi problemi il Casoli nel girone F, saldamente al comando
della classifica con 18 punti (frutto di sei vittorie in altrettante gare), che an-
che domenica con la temibile Recanatese ha imposto la sua superiorità siglan-
do due gol e ipotecando una stagione ad altissimi livelli.

chi. ca.

■ L’ora «x» è scattata, quella del derby. Dopo la vittoria
rigenerante di domenica con la Virtus Castelfranco (2-0), il
Salò farà visita Oggi a Desenzano ai cugini della Feralpi Lo-
nato, che guidano con 14 punti la classifica del girone D.

I gardesani di Francesco Zanoncelli, appena quattro lun-
ghezze indietro, proveranno il colpaccio al «Tre Stelle», forti
di una settimana nella quale l’umore del gruppo è sembrato
buono. Rispetto all’undici che ha battuto i modenesi sette
giorni fa, il tecnico dei benacensi schiererà dal primo minuto
Ferretti in centro alla difesa, data la squalifica di Ruopolo.
Con lui a fare coppia ci sarà il confermatissimo Leonarduzzi,
uno dei migliori dell’ultima gara casalinga.

Per il resto, poche novità. A centrocampo dovrebbero rive-
dersi gli stessi di domenica, ovvero Scioli, Guardigli (nella
foto) e Sella. Nel reparto offensivo, invece, tornerà N’dzinga
insieme a Quarenghi e Rossi, entrambi a segno nel 2-0 che
ha steso il Castelfranco. In panchina quindi, pronto all’inseri-
mento, siederà Gusmini. Dall’infermeria intanto arriva una
notizia poco confortante: il centrocampista Macchia si è nuo-
vamente fermato e risulta quindi l’unico indisponibile.

Chiara Campagnola

Qui Salò
Attacco alla capolista

SALÒ (4-3-3): Romano; Sberna, Ferretti,
Leonarduzzi, Longhi; Guardigli, Sella,
Scioli; Rossi, N’dzinga, Quarenghi. All. Za-
noncelli.

■ La sconfitta di mercoledì in Coppa a Renate, anche se
ha interrotto un bel filotto di risultati utili, non ha avuto con-
seguenze negative sull'ambiente del Darfo Boario e anzi ne
ha avute di positive. Questo il parere del tecnico Luca Inver-
sini: «La sconfitta di mercoledì ha forse segnato una svolta
positva nel cammino della squadra». Come mai? «A Renate
ho mandato in campo una squadra formata per otto undice-
simi da ragazzini e i 'vecchi' dalla panchina li hanno consiglia-
ti e sostenuti: vuol dire che il gruppo (nella foto, Chianello),
come avevo chiesto qualche settimana fa, sta diventando an-
che una squadra e quando questa trasformazione sarà com-
pletata, la mia sarà certamente una squadra vera».

Intanto c'è da pensare al Fanfulla. «Si tratta dell'unica
squadra di serie D italiana che fino a domenica scorsa non
aveva ancora messo a segno una rete, fortunatamente dome-
nica ha segnato e vinto. E noi siamo più tranquilli. Si tratta
di una squadra con parecchi ultratrentenni, quindi esperta,
ma contro la quale dobbiamo comunque vincere».

Gli indisponibili? «Oltre ai 'soliti' Bassi e Garrone manche-
rà anche Milesi che ha una frattura alla mano e la formazio-
ne non dovrebbe discostarsi molto da quella di domenica».

Giorgio Fontana

Qui Darfo Boario
Fanfulla, per ricevere Lodi

DARFO BOARIO (4-4-2): Sposito; Parola-
ri, Ragnoli, Chianello, Guarnieri; Davide,
Giorgi, Cavalli, Prandini; Lenzoni, Rosset-
ti. Allenatore: Inversini.

■ La Nuova Verolese ci prova. La 7ª di serie D mette di
fronte ai bassaioli, ancorati al fondo della classifica (in coabi-
tazione con Turate e Olginatese), la capolista Pro Belvedere
Vercelli per un testacoda ad alta tensione.

Infatti, la trasferta piemontese (ad Alessandria) arriva
mentre la creatura di Persegani (nella foto) prende forma e
si preannuncia come banco di prova per testare certezze e
novità. Tra le prime c'è da annoverare il pacchetto arretrato
con Begotti, Marchesini, Poletti, Pelati e Priori, che dovreb-
bero comporre la difesa del 4-3-3 dell'ex tecnico della junio-
res, mentre a centrocampo Mazzini dovrebbe recuperare ed
andare a completare la mediana con Vaccari e Piovani. Pro-
prio il centrocampista di Orzinuovi dovrebbe avere maggio-
re libertà d'azione alle spalle del trio d'attacco, reparto in sof-
ferenza nelle ultime partite. Eccezion fatta per la conferma
di Bojanic, Persegani cerca «la scossa» dai giovani quindi per
far fronte all'infortunio di Geroldi (ne avrà per 2-3 settima-
ne) è sicuro l'impiego del baby Bresciani mentre è aperto il
ballottaggio Parente-Negrello col bomber della juniores favo-
rito, ma il cui impiego è legato al pieno recupero fisico.

Federico Mazzarino

Qui Nuova Verolese
Scomoda, ultima poltrona

NUOVA VEROLESE (4-3-3): Begotti, Mar-
chesini, Poletti, Pelati, Priori; Vaccati, Maz-
zini, Piovani; Bresciani, Bojanic, Negrello.
All. Persegani.

Chiari-Castegnato, deluse a confronto in Eccellenza
Nella giornata del calcio provinciale spiccano anche, nella stessa categoria, Vallecamonica-Orsa e Bedizzolese-Palazzolo

Orsa Corte Franca-Bedizzolese di domenica scorsa

ECCELLENZA - Girone C


